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Negli ultimi anni, l’investimento nell’innovazione tecnologica in Sanità ha permesso di

rispondere efficacemente ai bisogni crescenti della popolazione in tema di tutela della salute.

D’altra parte, la valutazione del rapporto costi-benefici relativa all’utilizzo delle nuove

tecnologie è assai complessa e spesso “si tirano le somme” in modo superficiale e incompleto.

Oggi l’aspetto economico costituisce il freno principale a una diffusione capillare delle nuove

tecnologie sul territorio nazionale e a una loro applicazione appropriata.

In ambito sanitario, investire nelle nuove tecnologie può essere un’occasione di risparmio?

A quali condizioni e in che termini?

Partendo da tali interrogativi, i relatori invitati ad animare la nona edizione de “Il Futuro

della Sanità” illustrano le possibili strategie volte a ottimizzare la gestione economica

delle nuove tecnologie in ambito sanitario - favorendone la sostenibilità - attraverso

esempi concreti di buona gestione a livello regionale, esportabili sul piano nazionale, con lo

sguardo rivolto alla costruzione di una nuova cultura della salute.

“Il Futuro della Sanità” è un’iniziativa promossa da Aldo Cerruti, Presidente di ab medica

S.p.A., che si ripete con cadenza semestrale dal 2007, e ha l'obiettivo di creare un’occasione

unica di confronto in merito a tematiche attinenti il settore medicale.

Gli incontri de “Il Futuro della Sanità” rappresentano ormai un appuntamento fisso

nell’orizzonte dell’innovazione biomedicale, con il preciso obiettivo di capire e indirizzare

l’evoluzione della Sanità in Italia, discutere e analizzare casi di studio significativi, valutando

nuove iniziative a livello nazionale e internazionale.

_____________________________________________

Il Presidente di ab medica S.p.A, Aldo Cerruti, dà il benvenuto ai presenti, introducendo il

tema oggetto di questo nono appuntamento de “Il Futuro della Sanità”: “Oggi, l’argomento

d’attualità in Sanità è l’aspetto economico. Siamo qui stasera per dimostrare che non

necessariamente la scelta del risparmio deve essere una scelta di minor cura nei confronti del

paziente e di minor tecnologia ma che, al contrario, molte delle nuove tecnologie applicate in

Sanità, nella maggior parte dei casi, portano a un risparmio. Se si utilizza, infatti, uno

strumento meno invasivo per operare, che permette al paziente una riduzione dei giorni di

degenza e che evita delle complicanze, questo stesso paziente sarà meno costoso per il

Servizio Sanitario Nazionale. Il tema è proprio questo: dimostrare che la tecnologia può

rappresentare prima di tutto un risparmio”.

Il Prof. Claudio Jommi, nel suo intervento, analizza il significato dell'Health Technology

Assessment, il suo diverso utilizzo a livello internazionale, con riferimento al contesto europeo

e in relazione alle specificità delle tecnologie oggetto di valutazione (dai farmaci, ai dispositivi

medici, alle grandi tecnologie). Analizza, inoltre, il rapporto tra Agenzie di HTA e portatori di

interesse nei principali Paesi UE. Nelle sue conclusioni, considera le prospettive future di un

utilizzo dell’HTA nel Sistema Sanitario Nazionale.



“La valutazione sull’introduzione dell’innovazione in Sanità deve basarsi su una metodologia

scientifica - evidenzia la Dott.ssa Teresa Gasparetto - non solo per dare oggettività alle

scelte compiute ma anche in una più ampia visione di accountability nei confronti degli

stakeholders del sistema. La metodologia scelta dalla Regione del Veneto e indicata anche nel

Piano Socio Sanitario Regionale recentemente approvato, è l’Health Tecnology Assessment

(HTA), ossia la complessiva e sistematica valutazione - multidisciplinare - delle conseguenze

assistenziali, economiche, sociali ed etiche provocate in modo diretto e indiretto, nel breve e

nel lungo periodo, dalle tecnologie sanitarie esistenti e da quelle di nuova introduzione. Il

modello scelto pone al centro l’elemento che supporta l’intero sistema di stakeholder della

ricerca e innovazione. Tale elemento è il Programma per la Ricerca, l’Innovazione e l’Health

Technology Assessment (PRIHTA), istituito con DGRV 2187 del 08/08/08 con la finalità

principale di consentire la realizzazione di azioni necessarie a favorire lo sviluppo e la diffusione

di una cultura della ricerca e dell’innovazione, ivi compresa la valutazione della tecnologia in

ambito sanitario. Gli obiettivi regionali in materia di HTA si possono sintetizzare nel governo

dell’innovazione in ambito di dispositivi medici (Commissione Tecnica Regionale per i

Dispositivi Medici-CTR DM); nel governo dell’innovazione in ambito farmacologico

(Commissione Tecnica Regionale per il Prontuario Terapeutico Ospedaliero della Regione

Veneto - CTR PTORV); nel governo dell’alta tecnologia (il soggetto è la Commissione Regionale

per l’Investimento in Tecnologia ed Edilizia – CRITE) e il miglioramento della performance

assistenziale attraverso tecnologie informatiche avanzate”.

La situazione della Regione Lombardia, con un focus particolare sulla crescente diffusione della

radioterapia, è oggetto dell’intervento del Prof. Roberta Orecchia, che osserva: “Gli ospedali

si sono adeguati a questa richiesta e negli ultimi anni le dotazioni tecnologiche sono

notevolmente aumentate con investimenti significativi. La situazione in Italia è ancora

disomogenea, ma alcune Regioni, e tra queste la Lombardia, hanno colmato il “gap” che ci

divideva dai Paesi Europei più avanzati. Una recente indagine della regione Lombardia,

realizzata con la collaborazione della nostra Società Scientifica, l’AIRO, ha consentito di

fotografare la realtà regionale di una giornata, il 3 ottobre, durante la quale nei 30 centri di

radioterapia operanti in Regione sono stati trattati 2232 pazienti”.

“Questo dato riflette bene la presenza di un parco tecnologico avanzato, che vede in Regione la

presenza di numerose macchine ad alto contenuto tecnologico (4 Cyberknife, 4 Tomoterapie, 1

Gamma knife, oltre ad almeno 20 linac al “top level” della maggiori marche). Inoltre in

Lombardia è presente lo CNAO, un centro a carattere nazionale, che pratica l’adroterapia, sia

con protoni (42 pazienti trattati nell’ultimo anno), sia, dal 13 novembre (primo paziente in

Italia!) con ionio carbonio. Questa eccellenza è seconda in Europa solo ad Heidelberg, che ha

iniziato nel 2009, e ai 2 centri giapponesi di Chiba e Hyogo”.

“Sicuramente è necessario considerare un piano di ottimizzazione e razionalizzazione delle

risorse disponibili, e questo passa attraverso la conoscenza del problema, la sua

quantificazione, l’investimento di risorse nel campo della ICT (Information and Comunication

Technology), elementi che consentono di creare un network a livello regionale, ma



successivamente anche per aree aggregate, in grado di rispondere in maniera adeguata alle

richieste sempre più pressanti da parte dei pazienti”.

“Un lavoro condiviso tra Regioni, Ospedali e Società Scientifiche - conclude il Prof. Orecchia -

potrà produrre chiare linee guida condivise, ma anche dinamiche, stante il quotidiano divenire

di nuove tecnologie”.

Dopo aver illustrato la storia del Centro di chirurgia robotica di Pisa, che vanta il primato

nell’utilizzo multidisciplinare di tale disciplina applicata a interventi ad alta complessità, il Dott.

Carlo Tomassini afferma: “In considerazione dei costi elevati di questa innovazione

tecnologica, si è resa necessaria un’attenta analisi delle variabilità sul piano regionale, sia a

livello tecnico che organizzativo. L’esperienza pisana ha fatto da traino per la realizzazione del

Polo per la chirurgia robotica, il primo in Europa, nato al fine di ridurre i costi di gestione e con

l’obiettivo di dettare linee guida condivise, standardizzando le procedure ed evitando così

sprechi di risorse. Fare rete è determinante per garantire l’innovazione e la formazione e,

dunque, un alto livello qualitativo del nostro servizio sanitario”.

____________________________________

“Il Futuro della Sanità” è un’iniziativa promossa da ab medica S.p.A, azienda nata nel

1984, grazie all’iniziativa di Aldo Cerruti, tuttora Presidente della Società. Da sempre l’obiettivo

dell’azienda è la ricerca di tecnologie medicali avanzate che siano in grado di ridurre rischi,

traumi operatori e tempi di recupero, migliorando significativamente la qualità di cura e di vita

del paziente. Per questo motivo e per la competenza del gruppo di lavoro viene considerata il

miglior partner per ogni azienda che guardi al panorama ospedaliero italiano con prodotti

innovativi. Dai primi anni 2000 ab medica è al centro di ogni applicazione di tecnologia robotica

in ambito medicale e contribuisce alla diffusione di sistemi dal grande successo clinico come il

robot chirurgico daVinci, la piattaforma per radiochirurgia Cyberknife e il più recente robot RIO

per la chirurgia ortopedica. Dal 2004 è anche un polo produttivo e un parco scientifico di

ricerca e sviluppo che vede l’azienda impegnata nell’ideazione e nella realizzazione di una

vasta gamma di prodotti e progetti. Il gruppo è oggi impegnato ad allargare i propri orizzonti

lavorativi al di fuori dell’Italia con filiali in alcuni paesi europei, senza mai perdere di vista

quello che è stato ed è ancora oggi il punto di partenza: la Persona.

www.futurodellasanita.it
www.abmedica.it
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Sanità e Innovazione: il futuro della salute 

Gen 14th, 2013 | Di Altri | Categoria: Prodotti Innovativi

9° incontro de “Il Futuro della Sanità” - SavingStrategies - Investire nelle nuove tecnologie in ambito sanitario

Negli ultimi anni, l’investimento nell’innovazione tecnologica in Sanità ha permesso di rispondere efficacemente ai bisogni 
crescenti della popolazione in tema di tutela della salute. D’altra parte,la valutazione del rapporto costi-benefici relativa 
all’utilizzo delle nuove tecnologie è assai complessa e spesso “si tirano le somme” in modo superficiale e incompleto. Oggi 
l’aspetto economico costituisce il freno principale a una diffusione capillare delle nuove tecnologie sul territorio nazionale e 
a una loro applicazione appropriata. 

L’attuale situazione economica vuole attirare l’attenzione anche sulle sfide cui devono far fronte i sistemi sanitari per 
contrastare l’impatto della crisi. Le soluzioni ci sono, e vanno ricercate attraverso una diversa organizzazione più efficiente, 
più inclusiva e più partecipata dagli operatori del settore. In questo momento difficile che stiamo vivendo, è indispensabile 
per tenere il passo dell’innovazione e contenere i costi, ma al tempo stesso curare i pazienti in maniera moderna ed 
efficace, ricercare soluzioni all’avanguardia. 

Nel settore sanitario dunque, investire nelle nuove tecnologie, può rappresentare un’occasione di risparmio?

Partendo da tali interrogativi,i relatori invitati ad animare la nona edizione de “Il Futuro della Sanità”, illustrano le possibili 
strategie volte a ottimizzare la gestione economica delle nuove tecnologie in ambito sanitario – favorendone la sostenibilità 
– attraverso esempi concreti di buona gestione a livello regionale, esportabili sul piano nazionale, con lo sguardo rivolto 
alla costruzione di una nuova cultura della salute.

Al 9° incontro con “Il Futuro della Sanità” sono intervenuti il Prof. Claudio Jommi - Professore Associato di Economia 
Aziendale, Dipartimento di Scienze del farmaco, Università del Piemonte Orientale e Responsabile Osservatorio Farmaci, 
Cergas, Università Bocconi di Milano; il Prof. Roberto Orecchia – Direttore della Divisione di Radioterapia, Istituto Europeo 
di Oncologia,Milano e Direttore Scientifico della Fondazione CNAO (Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica per il 
trattamento dei tumori), la Dott.ssa Teresa Gasparetto – Membro del programma per la ricerca, l’Innovazione e l’Health 
Technology Assessment e membro del comitato CRITE, Regione Veneto e, infine il Dott. Carlo Tomassini – Direttore 
Generale Azienda Ospedaliera Pisana. A moderare l’incontro il Dott. Enzo Chilelli – Direttore Generale Federsanità –
ANCI. 

“Oggi, l’argomento d’attualità in Sanità è l’aspetto economico – afferma Aldo Cerruti, presidente di ab medica S.p.A., nel 
dare il benvenuto ai numerosi ospiti intervenuti-. Siamo qui stasera per dimostrare che non necessariamente la scelta del 
risparmio deve essere una scelta di minor cura nei confronti del paziente e di minor tecnologia ma che, al contrario, molte 
delle nuove tecnologie applicate in Sanità, nella maggior parte dei casi, portano a un risparmio. Se si utilizza, infatti, uno 
strumentomeno invasivo per operare, che permette al paziente una riduzione dei giorni di degenza e che evita delle 
complicanze, questo stesso paziente sarà meno costoso per il Servizio Sanitario Nazionale. Il tema è proprio questo: 
dimostrare che la tecnologia può rappresentare prima di tutto un risparmio”. 

Il Prof. Claudio Jommi, nel suo intervento, analizza il significato dell’Health Technology Assessment, il suo diverso utilizzo 
a livello internazionale, con riferimento al contesto europeo e in relazione alle specificità delle tecnologie oggetto di 
valutazione (dai farmaci, ai dispositivi medici, alle grandi tecnologie). Analizza, inoltre, il rapporto tra Agenzie di HTA e 
portatori di interesse nei principali Paesi UE. Nelle sue conclusioni, considera le prospettive future di un utilizzo dell’HTA 
nel Sistema Sanitario Nazionale.

“La valutazione sull’introduzione dell’innovazione in Sanità deve basarsi su una metodologia scientifica - evidenzia la 
Dott.ssa Teresa Gasparetto-non solo per dare oggettività alle scelte compiute ma anche in una più ampia visione di 
accountability nei confronti degli stakeholders del sistema. La metodologia scelta dalla Regione del Veneto e indicata 
anche nel Piano Socio Sanitario Regionale recentemente approvato, è l’HealthTecnologyAssessment (HTA), ossia la 
complessiva e sistematica valutazione - multidisciplinare - delle conseguenze assistenziali, economiche, sociali ed etiche 
provocate in modo diretto e indiretto, nel breve e nel lungo periodo, dalle tecnologie sanitarie esistenti e da quelle di nuova 
introduzione. Il modello scelto pone al centro l’elemento che supporta l’intero sistema di stakeholder della ricerca e 
innovazione. 
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Tale elemento è il Programma per la Ricerca, l’Innovazione e l’Health Technology Assessment (PRIHTA), istituito con 
DGRV 2187 del 08/08/08 con la finalità principale di consentire la realizzazione di azioni necessarie a favorire lo sviluppo e 
la diffusione di una cultura della ricerca e dell’innovazione, ivi compresa la valutazione della tecnologia in ambito sanitario. 
Gli obiettivi regionali in materia di HTA si possono sintetizzare nel governo dell’innovazione in ambito di dispositivi medici 
(Commissione Tecnica Regionale per i Dispositivi Medici-CTR DM); nel governo dell’innovazione in ambito farmacologico 
(Commissione Tecnica Regionale per il Prontuario Terapeutico Ospedaliero della Regione Veneto - CTR PTORV); nel 
governo dell’alta tecnologia (il soggetto è la Commissione Regionale per l’Investimento in Tecnologia ed Edilizia – CRITE) 
e il miglioramento della performance assistenziale attraverso tecnologie informatiche avanzate”.

La situazione della Regione Lombardia, con un focus particolare sulla crescente diffusione della radioterapia, è oggetto 
dell’intervento del Prof. Roberto Orecchia, che osserva: “Gli ospedali si sono adeguati a questa richiesta e negli ultimi anni 
le dotazioni tecnologiche sono notevolmente aumentate con investimenti significativi. La situazione in Italia è ancora 
disomogenea, ma alcune Regioni, e tra queste la Lombardia, hanno colmato il “gap” che ci divideva dai Paesi Europei più 
avanzati. Una recente indagine della regione Lombardia, realizzata con la collaborazione della nostra Società Scientifica, 
l’AIRO, ha consentito di fotografare la realtà regionale di una giornata, il 3 ottobre, durante la quale nei 30 centri di 
radioterapia operanti in Regione sono stati trattati 2232 pazienti”.
“Questo dato riflette bene la presenza di un parco tecnologico avanzato, che vede in Regione la presenza di numerose 
macchine ad alto contenuto tecnologico (4 Cyberknife, 4Tomoterapie, 1 Gamma knife, oltre ad almeno 20 linac al “top 
level” della maggiori marche). 

Inoltre in Lombardia è presente lo CNAO, un centro a carattere nazionale, che pratica l’adroterapia, sia con protoni (42 
pazienti trattati nell’ultimo anno), sia, dal 13 novembre (primo paziente in Italia!) con ionio carbonio. Questa eccellenza è 
seconda in Europa solo ad Heidelberg, che ha iniziato nel 2009, e ai 2 centri giapponesi di Chiba e Hyogo”. 

“Sicuramente è necessario considerare un piano di ottimizzazione e razionalizzazione delle risorse disponibili, e questo 
passa attraverso la conoscenza del problema, la sua quantificazione, l’investimento di risorse nel campo della ICT 
(Information and Comunication Technology), elementi che consentono di creare un network a livello regionale, ma 
successivamente anche per aree aggregate, in grado di rispondere in maniera adeguata alle richieste sempre più pressanti 
da parte dei pazienti”.
“Un lavoro condiviso tra Regioni, Ospedali e Società Scientifiche -conclude il Prof. Orecchia - potrà produrre chiare linee 
guida condivise, ma anche dinamiche, stante il quotidiano divenire di nuove tecnologie”. 

Dopo aver illustrato la storia del Centro di chirurgia robotica di Pisa, che vanta il primato nell’utilizzo multidisciplinare di tale 
disciplina applicata a interventi ad alta complessità, il Dott. Carlo Tomassini afferma: “In considerazione dei costi elevati di 
questa innovazione tecnologica, si è resa necessaria un’attenta analisi delle variabilità sul piano regionale, sia a livello 
tecnico che organizzativo. L’esperienza pisana ha fatto da traino per la realizzazione del Polo per la chirurgia robotica, il 
primo in Europa, nato al fine di ridurre i costi di gestione e con l’obiettivo di dettare linee guida condivise, standardizzando 
le procedureed evitando così sprechi di risorse. Fare rete è determinante per garantire l’innovazione e la formazione e, 
dunque, un alto livello qualitativo del nostro servizio sanitario”. 

“Il Futuro della Sanità” è un’iniziativa promossa da Aldo cerruti, Presidente di ab medica S.p.A. (azienda nata nel 1984), 
che si ripete con cadenza semestrale dal 2007, e ha l’obiettivo di creare un’occasione unica di confronto in merito a 
tematiche attinenti il settore medicale.
Gli incontri de “Il Futuro della Sanità” rappresentano ormai un appuntamento fisso nell’orizzonte dell’innovazione 
biomedicale, con il preciso obiettivo di capire e indirizzare l’evoluzione della Sanità in Italia, discutere e analizzare casi di 
studio significativi, valutando nuove iniziative a livello nazionale e internazionale.
ab medica S.P.A. sviluppa e diffonde i prodotti medicali più innovativi nei settori della Robotica, Chirurgia mininvasiva, 
Cardiologia interventistica, Radiologia, Anestesia e Rianimazione.Dai primi anni 2000 ab medica è al centro di ogni 
applicazione di tecnologia robotica in ambito medicale e contribuisce alla diffusione di sistemi dal grande successo clinico 
come il robot chirurgico daVinci, la piattaforma per radiochirurgia Cyberknife e il più recente robot RIO per la chirurgia 
ortopedica. Dal 2004 è anche un polo produttivo e un parco scientifico di ricerca e sviluppo che vede l’azienda impegnata 
nell’ideazione e nella realizzazione di una vasta gamma di prodotti e progetti. 

Il gruppo è oggi impegnato ad allargare i propri orizzonti lavorativi al di fuori dell’Italia con filiali in alcuni paesi europei, 
senza mai perdere di vista quello che è stato ed è ancora oggi il punto di partenza: la Persona.
Il sistemaIlsistema robotico da vinci Si HD è la piattaforma più evoluta per la chirurgia mininvasiva presente sul mercato 
oggi; l’integrazione di una visione 3D ad alta definizione con la strumentazioneEndowrist e il sistema “intuitivo” di controllo 
dei movimenti degli strumenti trascende le limitazioni della chirurgia convenzionale permettendo al chirurgo di eseguire 
interventi chirurgici complessi minimamente invasivi.

www.futurodellasanita.it
www.abmedica.it

Mariella Belloni
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